
Preghiera dei fedeli
Fedeli  alla parola di  Gesù,  facciamo salire
verso  il  Padre  la  nostra  preghiera  fraterna
per  tutta  l'umanità  che  Gesù  è  venuto  a
salvare. Diciamo insieme: 
Ascolta la preghiera dei tuoi figli! 

1. Signore, vi sono uomini e donne che si
impegnano nel testimoniare la loro speranza
a  chi  si  prepara  ai  Sacramenti.  Illumina
quanti sono chiamati a prendersi cura' della
fede  dei  ragazzi  e  degli  adolescenti.
Preghiamo ... 

2. Signore, tu incoraggi i cristiani a superare
le frontiere per andare incontro a quelli che
non ti conoscono. Sostieni tutti i missionari
e le missionarie che donano la loro vita per
l'annuncio del Vangelo. Preghiamo ... 

3.  Signore,  vi  sono  uomini  e  donne  che
spendono  le  loro  energie  per  far  crescere
dovunque  la  giustizia  e  la  pace.  Accom-
pagna  tutti  quelli  che  lottano  quotidiana-
mente  contro  l'egoismo  e  la  violenza.
Preghiamo ... 

4.  Signore,  vi  sono  uomini  e  donne  che
sprofondano  nell'angoscia  e  nella
depressione,  che  patiscono  perché
abbandonati da tutti. Suscita fratelli e sorelle
che  manifestino  la  vicinanza  di  Dio.
Preghiamo ... 

5.  Signore,  vi  sono  giovani  e  adulti  che
hanno da poco ricevuto il battesimo. Abbia-
no il desiderio di leggere frequente-mente la
parola di Gesù, di nutrirsene per trovare luce
e forza nei momenti difficili. Preghiamo ... 

Dio  della  pace,  tu  ci  vedi  uniti  nella
preghiera. Donaci di custodire questa unità
nelle  parole  e  nelle  azioni  secondo  il
desiderio di Gesù, il tuo Figlio . Amen. 
Questa settimana 

 Domenica prossima,  festa dell'Ascen-
sione del Signore, nella nostra comunità
è la giornata della  Prima Comunione.
Favero Desirè e  Isabel Pieniz  sono le
due festeggiate. Ci saranno anche i loro
compagni  di  dottrina.  Oggi  la  Prima
Comunione si celebra a Villanova.

 Nei prossimi giorni don Arturo sarà in
Italia, si fermerà a Pordenone e, in una
delle prime domeniche di giugno, sarà a
Medeuzza  per  ricordare  la  sua  prima
messa celebrata a Medeuzza 50 anni fa'.

 Gli  ospiti  della  mensa  della  Caritas
diocesana ringraziano  quanti  hanno
contribuito  dando  gli  indumenti  usati
nella raccolta di ieri. Grazie anche a chi
ha distribuito e raccolto i sacchetti.

 I biglietti per partecipare al pranzo nella
Fieste tal Cuâr  di domenica prossima
sono disponibili nei negozi del paese.

Ricordiamo i defunti
 Sabato 25 maggio, S. Grivôr VII pape
 Domenica  26 maggio, Seste di Pasche
 Lunedì 27 magg. S. Ustuin  vescul
 Martedì 28 maggio, S. Milio martar
 Mercoledì  29 maggio, S. Massimin v.
 Giovedì 30 maggio,

Ss. Canzians di Aquilee
 Venerdì 31  maggio, 

La Visitazion de Madone 
 Sabato 1° giugno, S. Justin  martar

Adelmo Bevilacqua e Laura Pizzutti
 Domenica 2 giugno, La Sense

Forse facciamo fatica a riconoscere il titolo
di  “santa”  all'Europa  quale  si  presenta
oggi, con il suo rifiuto di riconoscere nella
sua  Costituzione  le  “radici  cristiane”.
Epperò se guardiamo il fatto che i 27 stati
che  la  compongono,  come scrisse  il  pre-
sidente Sergio Mattarella,   da “ex nemici
sono  stati  capaci  di  unirsi  nel  nome  di
valori  comuni”,  e  se  guardiamo  alla
miriade  di  uomini  e  di  donne  che  hanno
praticato in modo eroico le virtù cristiane,
meritandosi il titolo di “Santi” e la gloria
degli  altari,  allora  possiamo ben dire  che
l'Europa è santa. Sei personaggi, tre uomini
e tre donne, hanno particolarmente onorato
il  loro  essere  cristiani  ed  europei  meri-
tandosi  per  questo  il  grande  titolo  di
Patroni  d'Europa.   Il  primo,  nel  1964,  è
San  Benedetto  da  Norcia,  padre  del
monachesimo occidenta-le, ha insegnato a
pregare  e  a  lavorare,  ora et  labora). Nel
1980  i  due  fratelli  Cirillo  e  Metodio
furono  affiancati  a  Benedetto.  Hanno
diffuso  la  Bibbia,  inventando  anche  la
scrittura fra tutti i popoli slavi.  Brigida di
Svezia,  sposa, madre e vedova, è la prima
donna chiamata a proteggere l'Europa nel
1999. Caterina da Siena portatrice di pace
e concordia nella Siena del suo tempo e in
Italia è chiamata a portare  collaborazione
in  tutta  Europa.  La  terza  donna  patrona
d'Europa è Edith Stein Teresa Benedetta
della  Croce,  brillante  filosofa  ebrea,
diventata  cristiana  e  monaca,  uccisa  nel
campo di concentramento di Auschwiz il 9
agosto 1942.

Il

cardinale  Carlo  Maria  Martini  ci  ha
regalato  questa  bellissima  preghiera  per
l'Europa.  “Padre  dell'umanità,  Signore
della  storia,  guarda  questo  continente
europeo  al  quale  tu  hai  inviato  tanti
filosofi, legislatori e saggi, precursori della
fede nel tuo Figlio morto e risorto. Guarda
questi  popoli  evangelizzati  da  Pietro  e
Paolo,  dai  profeti,  dai  monaci,  dai  santi;
guarda queste regioni bagnate dai  sangue
dei  martiri  e  toccate  dalla  voce  dei
riformatori. Guarda i popoli uniti da tanti
legami,  ma  anche  divisi,  nel  tempo,
dall'odio e dalla guerra. Donaci di lavorare
per una Europa dello Spirito, fondata non
soltanto sugli accordi economici, ma anche
sui  valori  umani  ed  eterni.  Un'Europa
capace  di  riconciliazioni  etniche  ed
ecumeniche,  pronta  ad  accogliere  lo
straniero, rispettosa di ogni dignità Donaci
di assumere con fiducia il nostro dovere di
suscitare  e  promuovere  un'intesa  tra  i
popoli, che assicuri per tutti i continenti la
giustizia  e  il  pane,  la  libertà  e  la  pace.
Amen”. 
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 Santa Europa

Viôt cui che tu pratichis
par savê cui che tu sês.

Vi do la 
mia pace



Accoglienza
Fratelli  e  sorelle,  in questa domenica che
precede l'Ascensione,  Gesù prepara i  suoi
discepoli al suo ritorno al Padre. Promette
il dono pasquale dello Spirito che li renderà
capaci  di  restare  fedeli  alla  sua  Parola.
Oggi  questo Spirito  viene donato anche a
noi  in  questa  celebrazione.  Aiuti  i  nostri
cuori  ad  essere  accoglienti  nei  confronti
della parola del Signore per essere capaci
di  amarci  gli  uni  gli  altri  come Lui  ci  ha
amati.
Lo Spirito di Dio continua a far risuonare il
grido  della  Buona  Notizia.  Il  Cristo,
sorgente  di  luce,  abita  l'esistenza  di  ogni
uomo che l'accoglie. In questa celebrazione
apriamoci  alla  presenza  del  Risorto.  Egli
viene  in  mezzo  a  noi  per  comunicarci  la
pace di Dio, una pace da condividere con
tutti. 

Prima lettura
L'assemblea  di  Gerusalemme,  tenuta
nell'anno 50 stabilisce che l'ingresso dei non
ebrei  nella  comunità  dei  credenti  in  Cristo
può  avvenire  senza  dover  sottostare  agli
obblighi  della  circoncisione  e  delle
prescrizioni della legge mosaica.  

Dagli atti degli Apostoli  (15,1-2.22-29)

In  quei  giorni,  alcuni,  venuti  dalla  Giudea,
insegnavano  ai  fratelli:  “Se  non  vi  fate
circoncidere  secondo  l'usanza  di  Mosè,  non
potete essere salvati”. Poiché Paolo e Bàrnaba
dissentivano  e  discutevano  animatamente
contro  costoro,  fu  stabilito  che  Paolo  e
Bàrnaba  e  alcuni  altri  di  loro  salissero  a
Gerusalemme  dagli  apostoli  e  dagli  anziani
per tale questione. 
Agli  apostoli  e  agli  anziani,  con  tutta  la
Chiesa, parve bene allora di scegliere alcuni di
loro e di inviarli ad Antiòchia insieme a Paolo
e Bàrnaba: Giuda chiamato Barsabba, e Sila,

uomini  di  grande  autorità  tra  i  fratelli.  E
inviarono tramite loro questo scritto: “Gli
apostoli  e  gli  anziani,  vostri  fratelli,  ai
fratelli  di  Antiòchia,  di  Siria  e di  Cilìcia,
che  provengono  dai  pagani,  salute!
Abbiamo saputo che alcuni di noi, ai quali
non  avevamo  dato  nessun  incarico,  sono
venuti  a  turbarvi  con  discorsi  che  hanno
sconvolto i  vostri  animi.  Ci  è  parso bene
perciò, tutti  d'accordo,  di  scegliere alcune
persone e inviarle  a  voi  insieme ai  nostri
carissimi  Bàrnaba  e  Paolo,  uomini  che
hanno rischiato la loro vita per il nome del
nostro  Signore  Gesù  Cristo.  Abbiamo
dunque  mandato  Giuda  e  Sila,  che  vi
riferiranno anch'essi, a voce, queste stesse
cose.  È  parso  bene,  infatti,  allo  Spirito
Santo e a noi, di non imporvi altro obbligo
al  di  fuori  di  queste  cose  necessarie:
astenersi  dalle  carni  offerte  agli  idoli,  dal
sangue,  dagli  animali  soffocati  e  dalle
unioni illegittime. Farete cosa buona a stare
lontani da queste cose. State bene!”.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo  (144,8-13)

Il  salmo  esprime  il  desiderio  che  Dio
venga riconosciuto  da  parte  di  tutte  le
genti; questa è la missione della Chiesa:
annunciare  al  mondo  intero  il  Cristo
Risorto. 

Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli
tutti.

Ducj vualtris popui laudait il Signôr.

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, / su di
noi faccia splendere il suo volto; / perché si
conosca  sulla  terra  la  tua  via,  /  la  tua
salvezza fra tutte le genti.

Gioiscano  le  nazioni  e  si  rallegrino,  /
perché tu giudichi i popoli con rettitudine, /
governi le nazioni sulla terra.  

Ti lodino i popoli, o Dio, / ti lodino i popoli
tutti. / Ci benedica Dio e lo temano / tutti i
confini della terra. 

Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli
tutti.

Seconda 
San  Giovanni,  in  sogno,  vede  la
Gerusalemme Celeste scendere dal cielo. È
una  città  perfetta,  è  illuminata  dalla
presenza  dell'Agnello,  la  sua  struttura
richiama i simboli della religione ebraica e
cristiana.   La  Gerusalemme  vista  da
Giovanni  è  profezia della Chiesa futura.
,

Dal libro dell'Apocalisse di  san Giovanni
apostolo  (21,10...23) 

L'angelo  mi  trasportò  in  spirito  su  di  un
monte  grande  e  alto,  e  mi  mostrò  la  città
santa, Gerusalemme, che scendeva dal cielo,
da  Dio,  risplendente  della  gloria  di  Dio.  Il
suo splendore è simile a quello di una gemma
preziosissima,  come  pietra  di  diaspro
cristallino. È cinta da grandi e alte mura con
dodici porte: sopra queste porte stanno dodici
angeli e nomi scritti, i nomi delle dodici tribù
dei  figli  d'Israele.  A  oriente  tre  porte,  a
settentrione  tre  porte,  a  mezzogiorno  tre
porte e a occidente tre porte. Le mura della
città  poggiano su  dodici  basamenti,  sopra  i
quali sono i dodici nomi dei dodici apostoli
dell'Agnello. In essa non vidi alcun tempio: il
Signore Dio, l'Onnipotente, e l'Agnello sono
il suo tempio. La città non ha bisogno della
luce  del  sole,  né  della  luce  della  luna:  la
gloria di Dio la illumina e la sua lampada è
l'Agnello. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo
Alleluia, alleluia.  Se uno mi ama, osserverà
la mia parola, dice il Signore, e il Padre mio
lo amerà e noi verremo a lui. Alleluia.

Dal Vangelo secondo Giovanni (14,23-29)

In quel tempo, Gesù disse (ai suoi discepoli):
“Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il
Padre mio lo  amerà e  noi  verremo a lui  e
prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi
ama, non osserva le mie parole; e la parola
che voi  ascoltate  non è  mia,  ma del  Padre
che mi ha mandato. Vi ho detto queste cose
mentre  sono  ancora  presso  di  voi.  Ma  il
Paràclito,  lo  Spirito  Santo  che  il  Padre
manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni
cosa  e  vi  ricorderà  tutto  ciò  che  io  vi  ho
detto.  Vi lascio la pace, vi do la mia pace.
Non come la dà il mondo, io la do a voi. Non
sia  turbato  il  vostro  cuore  e  non  abbia
timore. Avete udito che vi ho detto: “Vado e
tornerò  da  voi”.  Se  mi  amaste,  vi
rallegrereste che io vado al Padre, perché il
Padre è più grande di me. Ve l'ho detto ora,
prima che avvenga, perché, quando avverrà,
voi crediate”. 

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 

Credo
Noi  seguiamo  la  norma  che  abbiamo
ricevuto  nella  chiesa  di  Aquileia  con  la
grazia del Battesimo: 
Credo  in  Dio  Padre  onnipotente,
invisibile e impatibile; e in Gesù Cristo
unico  figlio  suo  nostro  Signore  che  è
nato  per  opera  dello  Spirito  Santo  da
Maria  Vergine,  fu  crocifisso  sotto
Ponzio  Pilato  e  sepolto,  discese  negli
inferi, il terzo giorno è risorto, è asceso
in cielo, siede alla destra del Padre: di lì
verrà a giudicare i vivi e i morti; e nello
Spirito  Santo,  la  santa  Chiesa,  la
remissione dei peccati, la risurrezione di
questa carne. Amen.
Al di fuori di questa fede, che è comune a
Roma,  Alessandria  e  Aquileia,  e  che  si
professa anche a Gerusalemme, altra non ho
avuto, non ho e non avrò, in nome di Cristo 


	Santa Europa
	Ricordiamo i defunti


